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PRINCIPI GENERALI

ART. 
'l 

DENOIilNAZONE E SEDE

E'costituita, nel rispetto del D. Lgs. 3luglio 2O17 n.117 e ss.ii.mm., di seguito indicato come CTS, del Codice
cMle e della normativa in materia, I'Associazione di promozione sociale denominata: "Castello dl Favale",
la quale assumg la forma giuridica di Associazione non riconosciuta, apartitica e aconfiass'onale.

A deconere dall'awenuta iscrizione dellAssociazione nell'apposita sezione del RUNT§, l'acronimo'APS' o
l'indicazione di .Associazione di promozione sociale" dovranno essere inseriti nella denominazione sociale.
L'Associazione, quindi, potrà spendere e utilizzare la denominazione di Associazione di Promozione eociale
o l'acronimo APS e, in aggiunta, di Ente del Terzo Settore owero l'acronimo ETS solo dopo l'awenuta
iscrizione al Registro Unico del Tezo Settore.

Essa ha durata illimitata.

L'Associazione di promozione sociale opera nèltenitorio della Regione Basilicata

L'Associazione ha sede legale all'interno del Castello diValsinni, in via Salita Castello nel Comune diValsinni
(MT)

L'eventuale variazione della sede legale nell'ambito dello stesso Comune non comporta modifica statutaria
ed è disposta con delibera del Consiglio Direftivo, successivamente comunicatia agli uff,ci competentidal
parte del Legale rappresentante.

L'Associazione pota, inoltre, istituire sezioni o sedi secondarie con delibera del Consiglio Direttivo.

ART. 2} EFFICACIA DELLO STATUTO

L'Associazione è disciplinata dal presente etatuto, valutato secondo le regole dei contratti e seondo i criteri
dell'articolo 12 delle preleggi del Codice Civile e agisce nel rispetto del CTS, delle relative nome di attuazione,
delle leggi regionali e dei principi geneiali dell'ordinamento giuridico.

Gli associati sono tènuti all'ossèrvanza del presenè statuto, che costifuisce la regola fondamentale di
comportamento dell'attivita deilAssociazione stessa, e del regolamento di esecuzione per la disciplina degli
aspetti organizzativi più particolari, se approvato dall Assemblea.

ART.3) FINAUTA EATTMTA

L'Associaziole fonda la propria afiività islihrzionale e associati\ra sui plincipi costitr"vionali della democrazia,
della partecipazione sodale e della sussidiarietà.

L'Associazione esercita in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale per il

perseguimento, §enza scopo di lucro, delle seguenti finalità cMche, solidarisliche e di uti[ta sociale:

. Perseguire il bene cornune;

. elevare i livelli di citùadinanza attiva, dicoesione e protezione sociale;. favorire la partecipazione, l'indusione e il pieno wiluppo della persona;

L'Associazione persegue le finalità di cui al comma precedente attraverso lo svolgimento continuato delle
seguenti attivita di interesse generale, di cui all'art. 5 del CTS, a tavore degli as§ociati, dei loro familiari è di

tezi, awalendosi in modo prevalente dell'attivita divolontariato dei propri associati:

' D interventi di tutela e valotizzazione del patrimonio culturale e dèt paesaggio, ai sensi det decreto
lègislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;

, i| organizzazione e gestione di attività cufturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attivita, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica delvolontariato e delle
attività di interesse generale;

. k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

. l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della poverta educativa;

' v) promozione della cultura della kagalità, della pace tra i popoli, delta nonviolenza e della difesa non
armata;

. z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscatialla criminafta otganiz?f,la.
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A titolo esemplificativo ma non esaustivo le azioni attraverso le quali § esplicheranno le attività di interesse
generale si concretizzeranno in:

. Promuovere, valorizzare e tutelare il Castello di Valsinni, inteso come patrimonio storico,
architettonico, paesaggistico, nonché attrattore turistico per tutta la comunità di Valsinni;

I Promuovere manifestazioni culturali di vario genere (musica, cinema, teatro, pittura, scultura e altro);
r Organizzare mercatini. vetrine e fiere finalizzate alla promozione di prodotti enogastronomici e

manufatti artigianali locali;

o Organizzare convegni su temi di interesse sociale, ambientale e culturale, coinvolgendo perconalità
e/o artisti del settore;

o Curare la presentazionidi libri e attività inerenti alla difft.rsione della lettura;

e Favorire la collaborazione ed eventuale gestione di biblioteche pubbliche e private;
o Favorire la collaborazione ed eventuale gestione di 'parchi letterari";

o Realizzare corsi di Formazione per gli associati, seminari e corsi tecnici con personale qualificato;

o Realizzare e gestire il Museo storico e antropologico di Valsinni;
r Svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e compiere, sempre nel rispetto

del CTS, ogni atto od operazione oontrattuale necèssaria o utile alla realizzazione dirèfta o indiretta
delle fi nalità istituzionali.

Per i danni derivanti da responsabilità contratfuale ed extra contrattuale, I'Associazione puÒ stipulare apposita
polizza assicurativa di responsabilità civile.

L'Associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del CTS, attività diverse da quelle di interesse generale,
secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto
ministeriale. La loro individuazione è operata da parte del Consiglio Direttivo.

L'Associazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e
@nettezza con i sostenitori e con il pubblico, in conformità alle disposizioni contenute nell'art. 7 del D. Lgs.
117t2017.

ART. 4) VOLOÌ{TARIO E ATT|VTÀ il VOLONTARTATO

Per lo svolgimento delle attiviÉ di cui atl'art.3 l'Associazione si awale prcvalentemente dell'attività di
volontariato dei progi associati o delle persone aderenti agli enti associati.

ll volontario, per sua libera scelta, svolge la propria attivita in favore della comunita e del bene comune in
modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed ésclusivamente per fini di
solidarieB.

La qualità divolontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e
con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'Associazione di cui il volontario è socio o associato o tramite
ilquale svolge la propria attivita volontaria.

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario. Agli associati
volontari po&sono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per I'attivita
prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo
dell'Associazione. Sono vietati irimborsi spesa di tipo ficrhtario.

Ai sensi dell'art. 17 comma 4 del CTS le spese sostenute dalvolontario possono essere rimborsate anche a
fronte di una autocertificazione resa aisensidell'art. 46 del D.P.R. n.4/r5l2ffi0, purchè non superino l'importo
di 150 euro mensili, previa delibera del Consiglio Direttivo che sÉbilisca Ie tipologie di spese e attività di
volontariato per le qualiè ammessa questa modalità semplificata di rimborso.

Gli associati volontrari cfìe prestano attività di volontariato sono assiarati per malattie, infortunio, e pér la
responsabilità cidle verso itezi ai sensi dell'art. 18 del D. Lga. 117t2017.

L'Associazione iscrive in un apposito registro, appositamente vidimato, ivolontari cfre svolgono la loro attività
in modo non occagionale e che risultano assicurati ai sensi del precedente comma.
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ASSOCTATt

ART. 5) AMttSStONE

Ai sensi dell'art. 35, comma 1, del CTS le Associazioni di promozione sociale sono associazioni costituite da
un numero non inferiore a sette peÉone fisiche o a tre Associazioni di promozione sociale.

All'Associazione possono aderire senza alcun tipo di discriminazione né limitazioni rifuribili alle condizioni
economiche tutti isoggetti, persone fisiche di ambo i sessi, di ogni convinzione, ideologia, confessione che si
rispecchino nei fini dell'Associazione e che vogliano, con spirito di servizio e con atteggiamento di autentico
dialogo e di concreta collaborazione, operare per i suddetti scopi, decidendo altresl di osservare il presente
statuto.

Nessun motivo legato a distinzioni di razza, sesso, religione, possesso di cittadinanza italiana o straniera può

essere posto a base del rifiuto della richiesta di adesione all'Associazione.

I soci hanno stessi diritti e stessi doveri.

Eventuali ed eccezionali preclusioni, limitazioni, esclusioni devono essere motivate e strettarnente connesse
alla necessità di perseguire i fini di promozione sociale che l'Associazione si propone.

Nel caso di soci minorennio di persone con limitata capacità giuridica, il diritto di voto e gli altri diritti riconosciuti
agli associati saranno esercitati daititolari della responsabilita genitoriale o tutelare sugli stessi associati.

Possono aderire all'Associazione altri enti del tezo settore o senza scopo di lucro a condizione che il loro
numero non superi il cinquanta per cento del numero delle associazioni di promozione sociale. In questo
ultimo caso gll enti devono perseguire finalità compatibili elo complemenhri a quelle indicate nel precedente
art.3. ln questo caso la domanda dovra essere presentata dal legale rappresentante del soggetto che richiede
l'adesione, conedata dalla deliberazione dell'organo competente.

ll numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al numero minimo richiesto
datla Legge. Se successivamente alla costituzione il numero dovesse scendere al di sotto del minimo richiesto,
I'Associazione dovÉ dame tempestiva comunicazione all'Ufficio del Registro unico nazionale ed integrare il

numero entro un anno.

L'ammissione all'Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo su domanda dell'interessato secondo i

criteri non discriminatori di cui al comma 2 del presente artimlo. La deliberazione è comunicata all'interessato
e annotata nel libro degli associati.

Nella domanda deve essere anche precisato che il richiedente si impegna ad accettare le norme dello Statuto
sociale e dei. regolamenti intemi, ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direftivo e
dall'Assemblea e a partecipare alla vita associativa.

Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni o da persone con limitata capacità giuridica
dovranno essere controfirmate dall'esercente la responsabilita genitoriale e/o tutelare, che risponde verso
l'Associazione pertutte le obbligazioni dell'associato minorenne o della persone con limitata capacita giuridica.

ln caso di rigetto della domanda, il Consiglio Direttivo comunica la decisione all'interessato entro 30 giorni,

motivandola.

L'aspirante associato puÒ, entro 30 giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si

pronunci t'Assèmblea, se non appositamente convocata, in occasione della successiva convocazione.

L'ammissione ad associato è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso.

Non è ammessa la categoria di associati temporanei.

La quota sociale, eventualmente deliberata dall'Assemblea, è intrasmissibile a qualsiasi titolo. non
rimborsabile e non rivalutabile.

ART. 6) DlRrfl E DOVERT

Hanno il diritto di:

r' eleggere gliorganisocialie diessere eletti negli stessi;
/ essère informati eulle attività dell'Associazione e con$ollarne l'ardamento;
{ prendere ato dell'ordine delgiomo delle assemblee,
{ esaminare i librisociali secondo le regole stabilite dal successivo arl. 17;
r' votiare in Assemblea se iscrifri da almeno tre meei nel libro degli associati;
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t denunziare ifatti che ritiene censumbiliai sensi dell'art 29 del CTS;

e ildovere di:

{ rispettare il preeente statuto e l'eventuale regolamento interno;
r' rispettare le delibere degli organi sociali;
/ partecipare alla vita associativa e contribuire al buon funzionamento dell'organizzazione e alla

realizazione delle attività statutarie tramite il proprio impegno gratuito;
r' non arrecare danni morali o materiali all'organizzazione;
{ versare, se previsla, la quota associativa secondo l'importo, le modalità di versamento e i termini

annualmente stabiliti dall'organo competente.

ART.7) PERDTTA DELLA QUALTFICA Dt ASSOCTATO

La qualità di associato si perde per morte, re@sso, esclusione o mancato versamento della quota associativa
annuale.

L'associato può recedere dallAssociazione mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. ll recesso
è immediatamente efficaoe e il Consiglio Direttivo ne prende atto nella prima seduta utile e procede alla
cancellazione dal Libro dei soci con deconenza dalla data di trasmissione della comunicazione scritta.

L'associato che contrawiene gravèmente ai doveri di cui al precedente articolo 6 del presente statuto puÒ

essere escluso dall'Associazione con deliberazione motivata del Consiglio Direttivo che deve essere
comunicata all'interessato entro i successivi dieci giorni.

L'interessato puÒ presentare reclamo avverso la delibera del Consiglio Direttivo chiedendo al legale
rappresentante oon letlera raccomandata o pec, entro 15 giorni dalla ricezione della comunicazione, il riesame
della decisione adottata dal Consiglio Direftivo.

L'Assemblea prowedera entro i successivi 30 giomi a deliberare con voto segreto sulla deliberazione di
esdusione adottata dal Consiglio Direttivo, dopo aver ascoltato l'interessato in contradditorio. ln ogni caso la
deliberazione Assembleare dovrà essere comunicata adeguatamente all'associato, il quale, in caso di
esdusione, viene cancellato dal Libro dei soci con demrrenza dalta data della deliberazione dell'organo
Assembleare.

L'associato puÒ ri@rere all'autorita giudiziaria entro sei mesidalgiomo di notifica della deliberazione.

ORGANI ASSOCIATIVI

ART. 8) ORGANISOCTALT

Sono organi sociali dell'Associazione:

r Assembleadegliassociati,
r Consiglio Direfrivo;
o Presidente;
. Organo di controllo {eventuale - nominato alvedfrcarsi delle condizioni di cui all'art, 30 del D. Lgs

117t2O14;
r Organo di rcvisione (evertrlale - nominato al veriftcarsi delle condizioni di cti dfarl 31 del D. Lgs

fi7120171;

Ai componenti degli organisociali, d eccezione di quelli dell'Organo di conhollo e dell'Organo di Reùsiorre
in possesso dei requisiti di oi allartimlo2B97, secondo @mm4 del mdice civile, non puÒ essere afrribuits
alcun compenso, salvo il rimbarso delle spese sffettivamente sostenute e documentate per l'attivita prestata

ai frni dello svolgimento della funzione.

ART. 9) A§§EiiBLEA

L'Assemblea è l'organo sovmno ed è smposta dagli assoeiati dell'Associazione, lscrifti nel Libro degli
associati.
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Ciascxrn associato ha dhtto a un voto e può farsi rappresentae da altro assoaiato, confurendo delega scritta,
anchè in calce all'awiso di convocazione. Ciascun associato puÒ rapprsenhre sino ad un massimo ditre
associati.

§e sono associati altri ETS questi hanno a tlisposkione massimo 5 voti in propozione al numero degli isottti.

Hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti da almeno fe mesi nel libro degli associati. L'eventuale
mancato vemamento della quota associati\ra non comporta l'esclusione dal diritto di voto fino alla
cancellazione dal Libro @li associati.

Ai finidelquorum costitutivo e deliberativo dell'Assèmblea siconsidera il numero dei soci aventidiritto alvoto.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente clell'Associazione o, in sua asserxza, dal VicePresidente o pers{rna

nominata a Presidente dai mnvenutiall'Assemblea stessa.

E' mnvocata almeno una voltia all'anno dal Presidente dell'Associazione o da cfii ne fa le veci mediante awiso
scritto da inviaro almeno 7 giomi pfima di quello fissato per l'adunaraa e oontenente la data della riunione,
lbrario, il luogo, l'ordine delgiomo e I'eventuale data di seconda conrrocazione.

La seconda convocazione è fissata a distanza dialmeno 24 ore dalla prima.

Tale comunicazione puÒ awenire a md:o lettera elo e-mail con notifica di rccapito spedita al recapito
risultanh dal libro degli associati e/o mediante awiso affisso nella sede dell'Associazione.

L'Assemblea è inoltre convocata a richiesta dialmeno un decimo degli associati o quando la maggiornaza del
Consiglio Direttivo lo ritiene necEseario.

ln questi casi il Presidente deve prowedere alla corwocazione dell'Assernblea, la quale deve svolgersi entro
60 (aessanta) giomi dalla data della rbhiésta. Qualora il Presidente non proweda alla convocazione nei
tormini indicati, l'oryano di controllo, se nominato, deve procedere in sua ve@ e senza ritardo alla
convocazione dell'Assemblea.

lvoti sono palèsi, tranne quelli riguardanti le persone.

Delle riunionidell'Assemblea è redafto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dalverbalizzanE e conservato
presso la §ede dell'Associazione.

L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E straordinaria quella mnvmta per la modifica dell'atto
costitulivo o dello shtuto, lo scioglimento dell'Aseociazione e la devoltzione del patrimonio, la fusione,
trasfurmazione o §cissione. E' ordinaria in tutti gli altri casi.

ART. t0) COmPtTt DELL'A§SEIUIBLEA

L'Assemblea:

. determina le linee generali programmatiche dell'afrività dell'Associsione;

. nomina e revoca icomponenti degli organisociali, compreso il Presidente ed eventualmente ilVice
Presidente;

r nomina e revoca, quando previsb, il soggeto incadeto della revisione legale dei conti;
. appmva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale, quando prwisto;
r delibera sulla responsabilita deimmponentidegliorganisocialie promuove azione diresponsabilità

nei loro confionti;
r delibera in merito al m;mero deicomponenti il Consiglb Direttivo neitermini dioi alsuccessivo art.

13 del pr€ente strtuto;
r delibera sulla eventuale richiesta di riesame promossa dall'aspinante soci6 in merito alla delibera di

non ammissione del Consiglio Direttivo:
r delibera sulla eventuale richiesta di riesame promossa dal socio escluso in merito alla delibera di

esdusione del Consiglio Direfrivo;
r delibera sulle modificazioni dell'atto costitutiro o ddlo statuto;
. approva ]'eventuale regolamento dei lavori Assembleari;
r delibera lo scioglimento, la fasformazione, la fusione o Ia scissione dell'Associazione;
r delibera suglialtri ogge(iattribuiti dalla legge. dall'atto co$titrrtivo o dallo statrto alla sua competeftza.
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ART. { r} A§§ETBLEA ORDTHARIA

L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno
degfi associati, presenti in proprio o per delega, e in seconda corwocazione qualunque sia il numero degli
associati presenti, in proprio o in delega.

L'Assemblea ordinaria delibera a maggiorama deivotidei presenti.

E' ammessa I'espressione del voto per conispon&rza o in via elettronica, purché sia possibile verificare
l'identità dell'associato che pailecipa e vota.

Nelle deliberazioni diapprovazione del bilancio e in quelle cfre riguardano la loro responsabilità, i componenti
del Consiglio Direffivo non hanno diritto di voto.

ART. t2) ASSEMBLEA STRAORDTNARTA

L'Assemblea straoÉinarla modifrca I'atto costitutivo e lo statuto dell'Associazione con la presenza dl almeno
314 degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. La trasformazione dell'ente rientra tra
le modifi che §tatutarie.

L'Assemblea straordinaria delibera lo scioglimento, la liguidazione e relativa devoluzione del patrimonio,
nonché la fusione e scissione con ilvoto favorevole dialmeno i 3i4 degli associati.

ART. 13) COùtSrcLrO DIRETI|VO

ll Consiglio Direttivo govema l'Associazione e opera in atfuazione delle volonlà e degli indirizzi generali
dell'Assemblea alla quale risponde direttamente edalla quale può essere revoeato.

llConsiglio Direttivo è composto da numero cinqre membri, compreso il Presidente, elettictall'Assemblea, tra
le persone fisiche associate owero indicaE dagli enti giuridici associati, fatta eccezione per i primi
amministratori che sono nominati dall'atto costitutivo.

Dura in carica per n.5 anni e i suoi componenti possono essere ridetti per n. 2 mandati consffutivi.

ll Conaiglio Direttivo è validamente costituib quando è presente la maggioranza dei componenti e le
deliberazioni sono assunte a maggiorama dei presenti.

8i applica l'articolo 23,82del codice civile. Al mnflitto di interessi degli amministratori siap$ica l'articolo 2475-
ter del codice civile.

ll Con§glio Direttivo conrpie tufri gli atidi ordinaria e straordinaria amministmzione la cui competenza non sia
per legge di pertinenza esclusiva dell'Assemblee.

ln particolare, tra glialfri compiti:

. amministral'Associazione;
o attua le deliberazioni dell'AssemHea;
. predispone il bilancio di esercizio, e, §e previsto, il bilancio sociale, li sottopone all'approvazione

dellAssemblea è cura gli ulteriori adempimenti previsti dalla legge;
. predispone tutti gli elamerti utili allAssemblm per la previsione e la programmazione e@nomica

dell'esercizio:
. stipula tutti gli atti e cortratti inerenti le attivita associative;
. cura la tenuta dei libri sociali di sua cornpetenza;
. è responsabiledegli adempimenti connessialliscrizionenel RunB;
r disciplina I'ammissione degli associati;
. delibera sulle richieste di ammissione e sulla eedusione dei soci;
r nomina al suo intemo il Mce Presidente, che a$siste il Pre§idente in futte le sue attivita e ne fa le

veci in caso di assenza o impedimento;
r nomina al suo intemo il §egretario, che sowintende ed attua i servizi amminigtrativi dell'Associazione:

(custodisce lo Statuto, compila e custodis€ i verbali delle riunioni del Cons§lio Direttivo e
dell'Aesemblea dei Soci, coadiuva il Presidente nell'attuazione ctelle deliberazioni);

o nomina la suo intemo il Tesoriere, che ha la responsabiliÉ della alstodia deifondi rlell'Associaione,
e ne tiene la contabiliÉ, secondo le indtcazioni del Consiglio Direttivo. lnoltre effettua le relative
vedfiche, controlla la tenutra dei libri contabili, predispone (dal punto di viata ontabile) il rendicontc
economico annuale e ilbilancio di previsione.
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ll potere di rappresentanza attribuito ai consiglieri è generale, pertanto le limitazioni di tale potere non sono
opponibili ai terzi se non iscritte nel Registro unico nazionale del Tezo Settore o se non si prova che i terzi
ne erano a @no§@nza.

ll Presidente dell'Associazione è il Presidente del Consiglio Direttivo ed è nominato dall'Assemblea assieme
agli altri componenti del Consiglio Direttivo.

ln caso venga a mancare in modo ineversibile uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo prowede alla surroga
attingendo alla graduatorla dei non eletti. Allorché questa fosse esaurita, owero inesistente, il Presidente
convoc€l l'assemblea per le elezioni suppletive per i membri da sostituire. ln ogni caso i nuovi Consiglieri
scadono assieme a coloro che sono in carica all'atto della loro nomina. Se vengono a mancare consiglieri in
numero superiore alla metà, il Presidente deve convocare tempestivamente l'Assemblea per nuove elezioni
e il Consiglio Direttivo si intende decaduto nella sua completezza

ART.14) PRESTDENTE

ll Presidente è eletto dallAssemblea a maggioranza dei presenti, rappresenta legalmente l'Associazione e

compie tutti gliatti che la impegnano verso l'estemo.

ll Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni
volontarie o per eventuale revoca decisa dall'Assemblea.

Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il Presidente convoca lAssemblea per l'elezione del
nuovo Consiglio Direttivo.

ll Presidente convoca e presiede I'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria amministrazione sulla
base delle direttive ditali organi, riferendo al Consiglio Direttivo in merito all'attività compiuta.

ll McePresidente, ele-tto dallAssemblea, sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi

sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.

ART. 15) ORGANO Dr COìTTROLLO

Qualora siano superati, per due esercizi consecutivi, due dei limiti di cui all'art 30, comma 2, del GTS,
l'Assemblea elegge un Organo di Controllo, anche monocratico.

Aicomponentidéll'Organo dicontrollo siapplica l'articolo 2399 del Codice cMle. lcomponenti dell'Organo di

controllo dsvono essere scelti tra le categorie di soggetti di qJi all'articolo 2397, comma secondo, del Godice

civile. Nel caso di Organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno
dei componenti.

L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo I giugno 2001, n. 231, qualora

applicabili, nonché sulhdeguatezza dell'assétto oryanizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
furzionamento.

L'Organo di controllo esercita inoltre mmpiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,
solidarisuche e di utilita §ociale, avuto particolare riguardo agli artt. 5, 6, 7 e I clel cTs, ed attèsta c}le il bilancio

sociale sia stato redafto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 del Codice del Terzo seftore. ll
bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'Organo di controllo.

I componenti delrorgano dicontrollo po§§ono in qualsia§imotnento proce{,ere, anchè individualmente, ad atti
di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sullandamento delle
operazioni sociali o su determinati affari.

L'Organo dimntrollo puÒ inoltre esercitiare, a §egulto di deliberazione dell'A§§emD{ea, al§uperamento del
limiti di cui all'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 117i2A17,1a revisione legale dei conti. ln tal caso, l'Organo è
costituito da revisori legali iscrifti nell'apposito registro.

At verificar§i delle oondizioni di legge, I'A§§emblea §i fiserva di stabilire il caEttere monocratico o collegiale
dell'organo e il numero dei componenti.

holtre, l'Assemblea dei soci elegge I'Organo di controllo qualora lo ritenga opportuno in ragione della
complessila delle atlività organizzate o in ragione della rilevanza di contrib$i pubblici da gestire.

\

§
\)

Ì
\
?

I
a
\

.)

s
a\
v

.ù

\

)o
Jo

=-te
ù
J
ìu

G

§

J

,-É

t/il",*r/,lL
' 
,/'l(l *;- /, Qb.ttl

l.}rttp*^mt.,'" PACINA 8

§

s

&



ART. 16) ORGANO Dt REVISIONE LEGALE DEt CONTT

L'Assemblea, se ricorrono i requisiti previsti all'art. 31 D. Lgs 1 1712017, puÒ deliberare di nominare - nel caso
in cui la fumione di revisione legale dei conti non è attribuita all'Organo di Controllo, ai sensi del comma 6
del precedente articolo - un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito
registro.

ln ogni caso, l'Assemblea dei soci può eleggere il Revisore dei conti, qualora lo ritenga opportuno in ragione
della complessiÉ delle attività organizzate o in ragione della rilevanza di conkibuti pubblici da gestire.

ASPETTI GESTIONALI

ART.17) LIBR| SOCTALT

L'Associazione ha l'obbligo di tenere i seguenti lihri sociali:

a) il libro degli associatitenuto a cura del Consiglio Direttivo;
b) il lihro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti ancfle i

verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, dell'organo dicontrollo, e deglialtri

organi sociali, tenuti a cura dell'organo a ani si riferiscono,
d) il registro dei volontari, tenuto a cura del Consiglio Dhettiyo, debitamente vidimato.
e) Tutti gliassociati hanno il diritto diesaminare i libri socialitenuti presso la sede legale dell'ente, entro

14 giomidalla data della richiesta formulata all'organo competente.

ART. 18) RISORSE ECOIìlOillCHE E PATRlllilONlALl

Le risorse econorniche dell'Associazione sono eostituite da:

r euote associative;
. contributi pubblici e privati;

r donazioni e lasciti testamentari;
r renditepatrimoniali;
. attività di raccolta fondi;
r rimborsi da convenzioni;
. ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117nA17.

I beni dell'Associazione sono beni immobili, beni registrati rnobili e beni mobili. I beni immobili ed i beni
registrati mohili possono essere acquistati dall'Associazione, e §ono ad essa intestrti.

I beni immobili, i beni registrati mobili, nonché i benimobiliche sono collocati nella sede dell'Assocjazione
sono elencati nell'irwentario, che è depositato presso la sede dell'Associazione e può essere @nsultato dagli
associati.

ART.19) BTLANCIO E RENDTCONTAZIONE SOCIALE

ll bilancio di esercizio dell'Associazione è annuale e decorre dal primo gennaio di ogni anno. E' redatto ai

sensi degli articoli 13 e 87 del D. Lgs. 11712017, dei relativi Decreti attuativi MLPS e delle relative norme di

attuazione.

ll bilancio deve rappresentare in maniera veritiera e corretta l'andamento economico e finanziario
dell'Associazione. ll bilancio è predisposto dal Consiglio Direttivo e viene approvato dall'Assemblea ordinaria
entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si rifurisce il consuntivo e depositato presso il Registro unico
nazionale del tezo settore entro il 30 giugno di ogni anno.

ART. 20) BI-ANCIO SOCTALE

ll Bilancio sociale è redatto dal Consiglio Direttivo neicasie modi previsti dall'art, 14 del D. L:gs.117l2Q17
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ART.2l) DTVTETO Dr D|STRTBUZTONE DEGLT UTtLtE L',OBBLTGO Dt UTILTZZO DEL PATRniONtO

L'Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi,
riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell'art. I comma 2 del D.Lgs. 11712017 nonché l'obbligo di
utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, per
lo svolgimento dell'attività statutaria ai finidell'esdusivo perseguimento delle finaliB previstè.

ART. 22) CONVENZIONT

Le convenzionitra I'Associazione di promozione sociale e le Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 56 comma
1 del D. Lgs.11712O17 sono deliberate dalConsiglio Direttivo che ne determina anche le modalità di attuazione,
e sono stipulate dal Presidente dell'Associazione, quale suo legale rappresentante.

Copia di ogniconvenzione è custodita, a cura del Presidente, presso la sede dellAssociazione.

ART. 23) PERSONALE RETRTBUTTO

L'Associazione di promozione sociale può awalersi di personale retribuito nei limitiprevistidall'art. 36 del D.
Lgs. 11712017. L'A.ssociazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro
autonomo o di altra nalura, anche dei propri associati, purché non volontari, laddove necessario ai fini dello
svolgimento delle attività d'interesse generale di cui all'art. 3 del presente statuto e al perseguimento delle
proprie findita. ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50o/o

del numero dei volontari o al 5% del numero degli associati. I rapporti tra I'Associazione ed il personale
retribuito sono disciplinati dall'art. 16 del CTS, dalle leggi in materia e da eventuale apposito regolamento
adottato dall'Assemblea dell'Associazione.

ÀRT. 24) RESPOH§AB|LITÀ DELL',AS§OCHaONE

Per le obbligezioni assunte dalle persone che rappresenteno l'Associazione, itezi possono far valere i loro
diritti sul fondo comune. Delle obbligazioni assunte rispondono, pesonalmènte e solidalmentè le persone che
hanno agito in nome e per conto dell'Associazione.

SCIOGLIMENTO

ART. 25) DEVOLT ZTONE DEL PATmmOMO

ln caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla
legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo quanto previsto dall'art. I del D. Lgs. 11712017.

DIPOSIZIONI FINALI

ART.26) NORTiA Dl RrmflO

Per quanto non è prwisto dal presente statuto, § fa riferimento allé normativè vigenti in matèria ed si principi
generali dell'ordinamento giuridico,

<tri
§^

\
(
tJ\
J
\

§
\]

N
$1-

ù

I
À
2

È

?
\,l
N
ì
d

.rU

ll

h
I
3

rs

ilt I/uttl aA- q{,e-
PACINA IO

\
\J

J

§

ila

n


